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Legge Lazio 24 Dicembre 2010, n. 9  

Disposizioni collegate alla legge finanziaria regionale per l'esercizio finanziario 2011 (art. 12, comma 1, legge regionale 20 novembre 2001, n. 25) (1) 
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Art. 1

(Modifiche alla legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 

“Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione”e successive modifiche)

1. La Regione provvede al riordino della normativa regionale in materia di programmazione, bilancio e contabilità, ai sensi della legge 31 dicembre 2009, n.196 (Legge di contabilità e finanza pubblica) e successive modifiche ed in sintonia con i cicli di programmazione e di redazione dei bilanci armonizzati a livello europeo con la nuova versione del “Patto di stabilità e crescita”.

2. Per le finalità di cui al comma 1, la Giunta regionale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta dell’assessore competente in materia di bilancio, approva ai fini della successiva presentazione al Consiglio regionale una proposta di legge regionale di riordino della normativa regionale in materia di programmazione, bilancio e contabilità.

3. La Regione, nelle more del riordino della normativa regionale in materia di programmazione, bilancio e contabilità di cui ai commi 1 e 2, provvede ad apportare alla l.r. 25/2001 le seguenti modifiche: 

a) l’articolo 16 è sostituito dal seguente:

“Art. 16

(Relazione tecnica e modalità per la copertura finanziaria delle leggi regionali)

1. Le proposte di legge di iniziativa della Giunta regionale che comportino nuove o maggiori spese, ovvero minori entrate, sono corredate da una relazione tecnica, nella quale sono indicati, in particolare:

a) gli oneri finanziari distintamente per la spesa corrente e per la spesa d'investimento e la copertura finanziaria degli stessi;

b) l’indicazione dei dati, degli elementi e dei criteri adottati per la quantificazione degli oneri finanziari;

c) la specificazione, per la spesa corrente e per le minori entrate, degli oneri annuali e, per le spese in conto capitale, della modulazione nel bilancio pluriennale e della spesa complessiva in relazione agli obiettivi previsti dalle disposizioni legislative; 

d) gli effetti di ciascuna disposizione legislativa sugli andamenti del saldo di cassa e dell'indebitamento netto per la verifica del rispetto degli equilibri di finanza pubblica, indicando, altresì, i criteri per la loro quantificazione e compensazione nell'ambito della stessa copertura finanziaria.

2. La copertura finanziaria delle leggi regionali che comportino nuovi o maggiori oneri, ovvero minori entrate, è determinata, esclusivamente, con le seguenti modalità: 

a) mediante l’utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi speciali di cui all’articolo 25, con preclusione dell’utilizzo di accantonamenti del conto capitale per iniziative di parte corrente;

b) mediante la riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di spesa;

c) mediante modifiche legislative che comportino nuove o maggiori entrate, con preclusione della copertura di nuove o maggiori spese correnti con entrate in conto capitale.

3. Per le leggi regionali che comportino nuove o maggiori spese, ovvero minori entrate, a valere su più di un esercizio finanziario, il riscontro della copertura finanziaria avviene per ciascun anno di riferimento del bilancio pluriennale.”;

b) dopo il comma 2ter dell’articolo 28 è inserito il seguente: 

“2quater. Le proposte di deliberazioni della Giunta regionale sono trasmesse alla direzione regionale competente in materia di bilancio, ragioneria, finanza e tributi, la quale appone sull’atto un visto che ne attesta la copertura finanziaria.”;

c) dopo il comma 2 dell’articolo 55 è inserito il seguente:

“2bis. Le proposte di deliberazione della Giunta regionale che comportino spesa a carico del bilancio annuale e pluriennale, fatto salvo quanto stabilito al comma 2, sono trasmesse alla direzione regionale competente in materia di bilancio, ragioneria, finanza e tributi, la quale appone sull’atto un visto che ne attesta la copertura finanziaria.”.

Art. 2

(Disposizioni varie)

1. La Regione, ai sensi dell’articolo 35 della legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione), rinuncia ai crediti di natura non tributaria di entità inferiore o uguale ad euro 10,00. 

2. I crediti di cui al comma 1, sono individuati annualmente ed in riferimento ad ogni singolo debitore mediante provvedimento disposto ogni tre anni dalla struttura competente in materia. Qualora vi siano più crediti riferiti al medesimo debitore nell’ambito della stessa annualità, la rinuncia avviene per uno o più crediti secondo l’ordine di priorità cronologica, nel limite massimo di euro 10,00.

3. Per i crediti di importo inferiore o uguale ad euro 1,00, che si evidenziano nella fase di riscossione di somme già accertate, la struttura competente in materia di entrate provvede alla cancellazione d’ufficio nell’ambito dell’esercizio finanziario di competenza. 

4. Per i residui attivi iscritti in bilancio alla data del 31 dicembre 2010 è disposta la cancellazione d’ufficio nel rispetto di quanto previsto ai commi 1, 2 e 3. 

5. La rinuncia al credito di cui al comma 1 non comporta nessun onere a carico del debitore.

6. La Regione, in attuazione dell’articolo 1, comma 43, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – Finanziaria 2008), come modificato dall’articolo 42, comma 7, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni finanziarie urgenti), convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, istituisce l’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), quale tributo proprio della Regione.

7. L’IRAP rimane disciplinata dal decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali. IRAP), dall’articolo 3, commi 141, 149 e 151 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica), dalla legge 5 maggio 2009, n. 42 (Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione), e successive modifiche, dalla legge regionale 13 dicembre 2001, n. 34 (Disposizioni in materia di imposta regionale sulle attività produttive in attuazione del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446), dall’articolo 1 della legge regionale 4 dicembre 2006, n. 22 (Disposizioni urgenti in materia di imposta regionale sulle attività produttive), nonché dalle altre leggi statali e regionali vigenti in materia.

8. Fino all’emanazione del regolamento regionale di cui all’articolo 1, comma 45, della l. 244/2007, conformemente allo schema di regolamento-tipo di cui al medesimo articolo 1, comma 44, lo svolgimento delle attività di liquidazione, accertamento, riscossione e contenzioso dell’IRAP prosegue nelle forme e nei modi previsti dal d.lgs. 446/1997 e successive modifiche, ivi compresa la stipula di specifica convenzione con l’Agenzia delle entrate ai sensi dell’articolo 24, comma 4, del d.lgs. 446/1997.

9. Omissis.

10. Le disposizioni normative di seguito riportate sono abrogate:

a) l’articolo 19 della legge regionale 24 dicembre 2008, n. 31, relativo al fondo per la creatività. Il capitolo B21525 rimane iscritto in bilancio per la sola gestione dei residui;

b) l’articolo 33 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 15, relativo a disposizioni in materia di procedure per il finanziamento di opere pubbliche, come modificato dal comma 42 dell’articolo 1 della legge regionale 10 agosto 2010, n. 3.

11. – 37. Omissis.

38.Dopo il comma 4 dell’articolo 9 della legge regionale 10 agosto 2010, n. 3, relativo al riordino delle partecipazioni regionali ad associazioni e ad altri enti privati, è aggiunto il seguente:

“4bis. Sono escluse dall’applicazione della disposizione di cui al comma 2, lettera b), le associazioni che rappresentano gli interessi generali delle autonomie locali riconosciute dalla Costituzione ed ogni altra associazione o ente privato che svolge attività di tipo sindacale nonché le associazioni che hanno la sede dell’amministrazione e svolgono l’attività principale all’estero.”. 

39. Alla lettera i) del comma 1 dell’articolo 35 della legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo) e successive modifiche, dopo le parole: “di difesa fitosanitaria,” sono inserite le seguenti: “il rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 (Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali)”. 

40. La lettera e) del comma 2 dell’articolo 37 della l.r. 14/1999 è abrogata.

41.Il termine previsto dall’articolo 5, comma 5, della sezione I, delle norme di attuazione del piano per il risanamento della qualità dell’aria di cui alla deliberazione del Consiglio regionale 10 dicembre 2009, n. 66, per l’adeguamento degli impianti di combustione a uso civile nei Comuni di Roma e Frosinone, è prorogato al 31 dicembre 2015.

42. La Regione promuove lo studio e la valorizzazione delle aree archeologiche presenti nel proprio territorio mediante l’istituzione, nell’ambito dell’UPB G24, di un apposito capitolo denominato: “Contributi per lo studio e la valorizzazione delle aree archeologiche del Lazio”, con uno stanziamento, per ciascuna delle annualità 2011 e 2012, pari ad euro 1 milione, la cui copertura è garantita mediante il prelevamento di pari importo dal capitolo T28501, di cui alla lettera a) dell’elenco n. 4 allegato al bilancio di previsione 2011.

43.Il presente comma dà attuazione all’articolo 1, comma 2, dello Statuto relativamente alla fascia della Regione Lazio. La fascia, da portarsi a tracolla, riporta il colore e lo stemma della Regione su un lembo ed è assegnata al Presidente della Regione e al Presidente del Consiglio regionale. I Presidenti possono consentire l’utilizzo della fascia, in occasione di manifestazioni ufficiali, rispettivamente ad un assessore o ad un consigliere.

44. – 45. Omissis.

46. La Regione, al fine di sostenere e promuovere la pratica sportiva, approva un programma straordinario per l’impiantistica sportiva, sulla base delle proposte presentate dagli enti locali, singoli o associati o da loro articolazioni amministrative. 

47. Ai fini della predisposizione del programma di cui al comma 46, la Giunta regionale pubblica un apposito avviso, indicando i settori di intervento ed i limiti massimi di finanziamento ammissibile in relazione ai singoli settori, conformemente a quanto previsto dai commi 48 e 49 nonché le modalità ed i termini per la presentazione delle proposte. 

48. L’assessorato competente per materia provvede alla selezione delle proposte per l’inserimento nel programma straordinario tenendo conto:

a) del rapporto tra contributo richiesto e i benefici, in termini di accresciuta fruibilità dell’impianto sportivo oggetto dell’intervento, privilegiando pertanto gli interventi di ripristino, messa in sicurezza e completamento;

b) del rapporto tra contributo richiesto e altre somme rese disponibili dall’amministrazione proponente;

c) dell’ampiezza del bacino di utenza e della sostenibilità economica della gestione.

49. Sulla base della selezione di cui al comma 48, la Giunta regionale adotta, sentita la commissione consiliare competente in materia, in coerenza con gli obiettivi della programmazione generale regionale, il programma straordinario per l’impiantistica sportiva, da pubblicarsi sul BURL. 

50. Agli oneri di cui ai commi dal 46 al 49 si provvede mediante l’istituzione, nell’ambito dell’UPB C22, di un apposito capitolo denominato: “Programma straordinario per l’impiantistica sportiva”, con uno stanziamento, per l’esercizio finanziario 2011, pari ad euro 20 milioni, la cui copertura è garantita mediante il prelevamento di pari importo dal capitolo T22501. 

51. – 56. Omissis.

57. Il comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 26 giugno 1980, n. 88 (Norme in materia di opere e lavori pubblici) e successive modifiche è sostituito dal seguente:

“1. Per le opere ammesse a contributo in conto capitale, le somme relative al finanziamento regionale sono messe a disposizione dell’ente interessato secondo le seguenti modalità:

a) per il 10 per cento all’atto della determinazione di concessione formale del finanziamento ed impegno di spesa, da utilizzare per le spese di progettazione e di espletamento delle procedure di gara;

b) per il 40 per cento alla presentazione del verbale di consegna dei lavori e del contratto di appalto;

c) per il 30 per cento alla presentazione della dichiarazione del direttore dei lavori attestante il raggiungimento del 50 per cento dello stato di avanzamento dei lavori;

d) per il 20 per cento, o per il minore importo necessario, a seguito dell’inoltro dell’atto di definizione ed approvazione della spesa complessiva effettivamente occorsa per la realizzazione dell’opera.”. 

58. – 83. Omissis.

84. La Regione, nell’ambito degli interventi per la ristrutturazione dei luoghi di aggregazione per le famiglie, gli anziani ed i bambini siti nei comuni, sostiene la riqualificazione e la messa in sicurezza dei giardini pubblici e dei parchi giochi siti nel Comune di Monterotondo, attraverso uno stanziamento pari ad euro 80 mila a valere sul capitolo C12520, esercizio finanziario 2011, la cui copertura è assicurata mediante il prelevamento di pari importo dal capitolo T22501.

85. La Regione, nell’ambito degli interventi in materia di bonifica integrale e montana rivolti al razionale utilizzo ed alla tutela delle acque, del territorio e dell’ambiente, anche ai fini della trasformazione e del miglioramento degli ordinamenti produttivi di cui alla legge regionale 21 gennaio 1984, n. 4 (Norme in materia di bonifica e di consorzi di bonifica) e successive modifiche, sostiene la messa in sicurezza del fosso della Casetta sito nel comune di Roma e confinante con il comune di Monterotondo.

86. Ai fini di cui al comma 85, in particolare al fine di sostenere i lavori di estrema urgenza di ricalibratura della sezione idraulica, del taglio degli arbusti situati sulle sponde nonché lo smaltimento del materiale derivante dai lavori di manutenzione, sono assegnati al “Consorzio di Bonifica Tevere e Agro Romano” euro 180 mila a valere sul capitolo E44504, esercizio finanziario 2011, all’uopo incrementato.

87. La copertura di quanto previsto al comma 86 è garantita mediante il prelevamento di pari importo dal capitolo T22501, esercizio finanziario 2011.

88. La Regione, nel rispetto della legge regionale 26 giugno 1980, n. 88 (Norme in materia di opere e lavori pubblici) e successive modifiche, garantisce il finanziamento di opere che consentono lo sviluppo dei servizi nel territorio che rivestano particolare rilevanza sociale, economica e territoriale, mediante l’istituzione, nell’ambito dell’UPB H42, di un apposito capitolo denominato: “Interventi di risanamento igienico sanitario cimiteri”, con uno stanziamento, per l’esercizio finanziario 2011, pari ad euro 690 mila, da assegnare al Comune di Poggio Nativo. Alla copertura di quanto previsto dal presente comma si provvede mediante il prelevamento di pari importo dal capitolo T22501, esercizio finanziario 2011. 

89. Al comma 1 dell’articolo 21 della legge regionale 6 luglio 1998, n. 24 (Pianificazione paesistica e tutela dei beni e delle aree sottoposti a vincolo paesistico) e successive modifiche, le parole: “Entro il 31 dicembre 2010” sono sostituite dalle seguenti: “Entro il 31 dicembre 2011”.

90. – 96. Omissis.

97. Nelle more di una disciplina organica concernente l’esercizio delle funzioni amministrative riservate alla Regione in materia di concessioni dei beni demaniali marittimi, in coerenza con quanto previsto dall’articolo 1, comma 18, del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative), convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 26 febbraio 2010, n. 25:

a) i termini di durata delle concessioni dei beni demaniali marittimi di cui all’articolo 18 della legge regionale 24 dicembre 2008, n. 32 (Bilancio di previsione della Regione per l’esercizio finanziario 2009) e successive modifiche, scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge ovvero in scadenza entro il 31 dicembre 2013, sono differiti o prorogati fino a tale data, ferma restando la proroga stabilita dal suddetto articolo 1, comma 18, del d.l. 194/2009;

b) con regolamento regionale sono stabilite apposite norme relative al rilascio, da parte della Regione, delle concessioni dei beni demaniali marittimi di propria competenza, in conformità ai principi desumibili dalla normativa comunitaria e statale vigente in materia.

98. La Regione, in considerazione della riduzione dei canoni e degli indennizzi per l’occupazione e l’uso delle aree del demanio idrico fluviale e lacuale, disposta dalla deliberazione della Giunta regionale 15 ottobre 2010, n. 462, al fine di garantire il recupero degli introiti relativi ai medesimi canoni e indennizzi, dovuti ai sensi delle deliberazioni della Giunta regionale 3 agosto 2001, n. 1177, 12 giugno 2007, n. 412 e 27 febbraio 2009, n. 112 e che, alla data di entrata in vigore della presente legge, siano oggetto di contenzioso per eccessiva onerosità, può procedere, ove possibile, a transazioni con gli interessati.

99. Il comma 37 dell’articolo 1 della legge regionale 11 agosto 2009, n. 22 (Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2009-20011 della Regione Lazio) è abrogato.

100. – 104. Omissis.

105. La Regione, al fine di assicurare quanto disposto dagli articoli 179, 180 e 180-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e successive modifiche, in materia di prevenzione e riutilizzo dei rifiuti, contribuisce alla realizzazione di progetti sperimentali attuati dai Comuni.

106. I progetti di cui al comma 105 devono essere finalizzati ad una sensibile e certificabile riduzione del quantitativo di rifiuti immessi nel ciclo gestionale regionale ovvero al riutilizzo di oggetti, precedentemente immessi nel ciclo rifiuti, nella loro forma originaria e per gli usi cui sono originariamente adibiti.

107. La Giunta regionale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con propria deliberazione, su proposta dell’assessore competente in materia di attività produttive e politiche dei rifiuti, definisce i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui al comma 105.

108. Agli oneri di cui ai commi 106 e 107 si provvede mediante l’istituzione di un apposito capitolo, nell’ambito dell’UPB E32, denominato: “Contributo regionale ai progetti sperimentali dei Comuni in materia di riduzione e riutilizzo dei rifiuti”, con uno stanziamento, per l’esercizio finanziario 2011, pari ad euro 2 milioni, la cui copertura è garantita mediante il prelevamento di pari importo dal capitolo T22501.

109. – 115. Omissis.

116. La Regione, nell’ambito delle iniziative finalizzate alla promozione della riduzione dei rifiuti e del riuso, al risparmio energetico e alla valorizzazione dell’acqua pubblica, sostiene la diffusione sul territorio regionale degli impianti erogatori di acqua pubblica alla spina che non utilizzino il principio dell’osmosi inversa, denominati “fontane leggere”.

117. La Giunta regionale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta dell’assessore competente in materia di attività produttive e politiche dei rifiuti, stabilisce i criteri e le modalità di applicazione del comma 116.

118. Agli oneri di cui ai commi 116 e 117 si provvede mediante l’istituzione, nell’ambito dell’UPB E32, di un apposito capitolo denominato: “Iniziative per la riduzioni degli imballaggi, il risparmio energetico e la valorizzazione dell’acqua pubblica” con uno stanziamento, per l’esercizio finanziario 2011, pari ad euro 100 mila, la cui copertura è garantita mediante il prelevamento di pari importo dal capitolo T22501.

119. – 122. Omissis.

123. Al comma 2 dell’articolo 11 della legge regionale 3 settembre 2002, n. 30 (Ordinamento degli enti regionali operanti in materia di edilizia residenziale pubblica) le parole: “una sola volta” sono soppresse.

124. Omissis.

125. La Regione nell’ambito dell’attuazione degli interventi in materia di recupero di edifici di culto avente carattere storico culturale, di cui alla legge regionale 9 marzo 1990, n. 27 (Contributi sugli oneri di urbanizzazione a favore degli enti religiosi per gli edifici destinati al culto. Interventi regionali per il recupero degli edifici di culto aventi importanza storica, artistica od archeologica) e successive modifiche, sostiene la realizzazione:

a) dei lavori di manutenzione e ristrutturazione della chiesa di Santa Maria delle Grazie a Capena (RM), con uno stanziamento pari ad euro 150 mila;

b) dei lavori di manutenzione ordinaria della fondazione Patriarcato Copti Ortodossi – Diocesi di Roma, con uno stanziamento pari ad euro 100 mila;

dei lavori di ristrutturazione della chiesa di Nostra Signora del SS. Sacramento e dei SS. Martiri canadesi di Roma eseguiti dalla Casa generalizia, con uno stanziamento pari ad euro 50 mila. 

126. Gli oneri di cui al comma 125 sono a valere sul capitolo E44507 per un importo complessivo pari ad euro 300 mila, esercizio finanziario 2011, che viene all’uopo incrementato, la cui copertura è garantita mediante il prelevamento di pari importo dal capitolo T22501.

127. Al fine di garantire la progettazione e la realizzazione di un piano parcheggi nel comprensorio urbano sito nel comune di Artena, è concesso un finanziamento straordinario pari ad euro 300 mila a valere sul capitolo D44504, esercizio finanziario 2011, che viene all’uopo incrementato, la cui copertura è garantita mediante il prelevamento di pari importo dal capitolo T22501. 

128. Omissis.

129. La Regione, nell’ambito degli interventi per l’accessibilità e l’eliminazione delle barriere architettoniche, sostiene la realizzazione di un ascensore all’interno del plesso denominato Santa Maria Goretti, sito in Roma, mediante uno stanziamento pari ad euro 150 mila a valere sul capitolo E56502, esercizio finanziario 2011, che viene all’uopo incrementato, la cui copertura è garantita mediante il prelevamento di pari importo dal capitolo T22501.

130. – 134. Omissis.

135. La Regione, al fine di incentivare e promuovere l’utilizzo della mobilità alternativa ciclistica collegata alla viabilità ordinaria e alla rete di servizi di pubblico trasporto del Comune di Roma, concede un contributo pari ad euro 50 mila al XIII Municipio, per la realizzazione e messa in opera di postazioni dedicate alla sosta ciclistica, nell’ambito delle stazioni della ferrovia Roma – Lido, situate nel tratto Magliana – Cristoforo Colombo, a valere sul capitolo C12520, esercizio finanziario 2011, che viene all’uopo incrementato, la cui copertura è garantita mediante prelevamento di pari importo dal capitolo T22501. 

136. La Regione, al fine di provvedere all’eliminazione delle barriere architettoniche nelle aree pubbliche di interesse turistico ambientale, concede un contributo di euro 80 mila al XIII Municipio di Roma per la messa in sicurezza e l’accesso dei diversamente abili all’approdo fluviale di Ostia antica, nell’ambito delle risorse stanziate sul capitolo E56502, esercizio finanziario 2011. 

137. Dopo l’articolo 32 della legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 (Norme in materia di aree naturali protette regionali) e successive modifiche è inserito il seguente:

Art. 32bis

(Promozione di marchi concessi nell’ambito del sistema delle aree naturali protette regionali)

1. Gli organismi di gestione, al fine di promuovere la collaborazione tra i soggetti pubblici e privati per contribuire alla diffusione di marchi concessi nell’ambito del sistema delle aree naturali protette regionali, nonché di favorire una maggiore integrazione dei sistemi produttivi con le iniziative di valorizzazione e fruizione del territorio in un’ottica di sostenibilità del sistema, promuovono l’attivazione di un ufficio informazioni almeno per ogni provincia.”.

138. - 147. Omissis.

148. Al fine di migliorare la dotazione tecnica a disposizione della Provincia di Roma per l’esercizio dei compiti di cui all’articolo 21 della legge regionale 11 aprile 1985, n 37 (Istituzione del servizio di protezione civile nella regione Lazio) e successive modifiche, è incrementato lo stanziamento del capitolo E47401 per un importo pari ad euro 200 mila, a valere su ciascuna annualità 2011-2013, alla cui copertura si provvede mediante prelevamento di pari importo dal capitolo T21501.

149. – 152. Omissis.

153. Alla legge regionale 6 agosto 1999, n. 12 (Disciplina delle funzioni amministrative regionali e locali in materia di edilizia residenziale pubblica) e successive modifiche sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera f) del comma 1 dell’articolo 4 è soppressa;

b) alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 3 le parole: “piani annuali” sono sostituite dalle seguenti: “piani triennali”;

c) alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 5 le parole: “piano annuale” sono sostituite dalle seguenti: “piano triennale”;

d) al comma 2 dell’articolo 7 le parole: “piano annuale” sono sostituite dalle seguenti: “piano triennale”;

e) il comma 4 bis dell’articolo 7 è sostituito dal seguente:

“4 bis. La Giunta regionale, per il supporto alle funzioni ed ai compiti di natura economico finanziaria di cui all’articolo 3, comma 1, può avvalersi dell’Agenzia regionale per gli investimenti e lo sviluppo del Lazio - Sviluppo Lazio S.p.a., secondo quanto previsto dall’articolo 24 della legge regionale 7 giugno 1999, n. 6 (Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 1999) e successive modifiche.”;

f) l’articolo 7 bis è rubricato come segue:

“Art. 7 bis

(Procedura e termine degli interventi finanziati di edilizia residenziale)”;

g) il comma 4bis dell’articolo 7bis è sostituito dal seguente:

“4bis. La Giunta regionale, in presenza di cause ostative alla fattibilità degli interventi, debitamente comprovate e documentate, e verificata la permanenza dell’interesse pubblico all’esecuzione degli interventi stessi, può disporre la sospensione dei termini di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 del presente articolo fino al venir meno delle cause ostative.”;

h) dopo l’articolo 7 ter è inserito il seguente:

“Art. 7 quater

(Comitato regionale per la vigilanza sulle cooperative edilizie di abitazione)

1. E’ istituito, senza nuovi oneri per la Regione, il Comitato regionale per la vigilanza sulle cooperative edilizie di abitazione, di seguito denominato comitato, quale organismo di supporto alla struttura regionale competente per l’esercizio delle funzioni di vigilanza sulla gestione amministrativo-finanziaria delle cooperative edilizie di abitazione che fruiscono di contributi pubblici. Il comitato, in particolare, esamina:

a) gli atti relativi alle procedure di finanziamento, di realizzazione e di assegnazione dell’immobile ai soci delle cooperative edilizie di abitazione; 

b) i contratti di compravendita e di locazione stipulati con i soci.

2. Il comitato è nominato con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’assessore regionale competente in materia di politiche per la casa, ed è composto da:

a) il direttore regionale competente in materia di edilizia residenziale, che lo presiede;

b) il dirigente responsabile della struttura regionale competente in materia di edilizia agevolata;

c) tre esperti con specifica esperienza nel settore delle cooperative edilizie di abitazione;

d) quattro dipendenti appartenenti ai ruoli del personale regionale con specifica esperienza nel settore delle cooperative edilizie;

e) tre avvocati abilitati al patrocinio in Cassazione.

3. Il comitato, per lo svolgimento dei compiti di cui al comma 1, si avvale di una segreteria tecnica istituita nell’ambito della struttura regionale competente in materia di edilizia residenziale.”;

i) alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 8 le parole: “piano annuale sono sostituite dalle seguenti: “piano triennale”. 

154. I contributi previsti dalla presente legge sono concessi nel rispetto della normativa comunitaria vigente relativa agli aiuti di Stato, tenendo conto in particolare di quanto disciplinato ai commi 155 e 156. 

155. I contributi di cui al comma 154, esentati dall’obbligo di notifica di cui all’articolo 88, paragrafo 3, del trattato della Comunità europea, sono concessi nel rispetto dei regolamenti della Commissione europea, tenendo conto dei relativi periodi di validità, emanati in virtù del regolamento (CE) n.994/1998 del Consiglio, del 7 maggio 1998, pubblicato nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee L 142, del 14 maggio 1998.

156. I contributi di cui al comma 154, soggetti alla procedura di notifica di cui all’articolo 88, paragrafo 3, del trattato della Comunità europea, sono concessi previa autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 3 e dell’articolo 7, paragrafi 3 e 4, oppure sia giustificato ritenere che siano stati autorizzati dalla Commissione stessa ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 6, del regolamento (CE) n.659/1999 del Consiglio, del 22 marzo 1999, pubblicato nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee L 83, del 27 marzo 1999. I contributi sono concessi a decorrere dalla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione dell’avviso relativo all’autorizzazione esplicita o implicita della Commissione europea.

157.  - 158. Omissis.

159. Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 21 della l.r. 29/1997 le parole: “e delle relative dotazioni organiche” sono sostituite dalle seguenti: “e per i relativi contingenti di personale”. 

160. All’articolo 22 della l.r. 29/1997 e successive modifiche sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

“1. Le strutture organizzative degli enti di gestione delle aree naturali protette e il relativo contingente di personale, con l'indicazione delle specifiche professionalità, sono definiti, nell’ambito della dotazione organica della Giunta regionale, dal consiglio direttivo di ciascun ente sulla base dei criteri stabiliti, nel rispetto della normativa vigente e dei limiti degli stanziamenti del bilancio regionale, dalla Giunta regionale con apposita deliberazione. La definizione delle strutture organizzative e il contingente del personale sono soggette al controllo della Giunta regionale ai sensi dell'articolo 18.”;

b) al comma 2 le parole: “e delle dotazioni organiche” sono sostituite dalle seguenti: “e dei contingenti di personale”. 

161. L’articolo 23 della l.r. 29/1997 e successive modifiche è sostituito dal seguente:

Art. 23

(Personale)

1. Gli enti di gestione delle aree naturali protette si avvalgono di personale appartenente ai ruoli del personale della Giunta regionale di cui alla legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive modifiche e al regolamento di organizzazione di cui all’articolo 30 della l.r. 6/2002, secondo modalità definite nel medesimo regolamento.”. 

162. In fase di prima applicazione della presente legge:

a) le dotazioni organiche adottate dai consigli direttivi degli enti di gestione delle aree naturali protette istituite dalla Regione e approvate dalla stessa Regione alla data di entrata in vigore della presente legge, costituiscono i singoli contingenti di personale di cui all’articolo 22, comma 1, della l.r. 29/1997, come modificato dalla presente legge;

b) il personale inquadrato a tempo indeterminato, alla data di entrata in vigore della presente legge, nel ruolo unico regionale degli enti di gestione delle aree naturali protette istituite dalla Regione, è inquadrato, in relazione alla qualifica di appartenenza, nel corrispondente ruolo del personale regionale di cui alla l.r. 6/2002 e successive modifiche e al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale). Il rapporto di lavoro di tale personale non subisce interruzioni e il personale stesso conserva la posizione giuridica in godimento all’atto dell’inquadramento ivi compreso, in sede di primo inquadramento, il trattamento economico accessorio in godimento al 31 dicembre 2010 riassorbibile con i futuri aumenti contrattuali, previa acquisizione nei relativi capitoli di bilancio della Regione degli stanziamenti iscritti nei corrispondenti capitoli di bilancio degli enti di provenienza;

c) la Regione subentra nei contratti di lavoro stipulati dal responsabile del ruolo unico delle aree naturali protette;

d) il personale di cui alla lettera b) rimane assegnato alla struttura di appartenenza alla data di entrata in vigore della presente legge, secondo le modalità previste dall’articolo 23 della l.r. 29/1997, come modificato dalla presente legge;

e) la Giunta regionale adegua il r.r. 1/2002 e le dotazioni organiche alle previsioni di cui alla presente legge, sentite le organizzazioni sindacali nelle forme previste dalla normativa vigente:

1) entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, relativamente al personale appartenente alla dirigenza;

2) entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, relativamente al personale appartenente alle categorie.

163. Le disposizioni di cui ai commi dal 159 al 162 si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore degli adeguamenti al regolamento di organizzazione e alle dotazioni organiche di cui al comma 162, lettera e).

164. Ogni riferimento contenuto nella normativa regionale al ruolo unico delle aree naturali protette è da intendersi riferito ai ruoli del personale e della dirigenza regionali previsti dalla l.r. 6/2002 e dal r.r. 1/2002. 

165. La Regione promuove la realizzazione di interventi a sostegno delle politiche abitative attraverso l’adozione di un programma di investimenti a sostegno della casa.

166. Il programma di cui al comma 165 opera per garantire strumenti idonei e concretamente realizzabili, anche a seguito della rimodulazione di parte degli stanziamenti riferiti ai singoli interventi, ovvero in sostituzione degli strumenti finanziari precedentemente previsti, con particolare riferimento al fondo rotativo per l’edilizia agevolata di cui all’articolo 82 della legge regionale 16 aprile 2002, n. 8 (Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2002) e successive modifiche. 

167. La Giunta regionale, con propria deliberazione da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta dell’assessore competente in materia di politiche della casa e di concerto con l’assessore competente in materia di bilancio, sentita la competente commissione consiliare, adotta il programma di cui al comma 165, in conformità alle linee della programmazione generale socio-economica e territoriale regionale. Il programma prevede in particolare, nel rispetto di quanto disposto dai commi 168, 169 e 170:

a) la possibilità di ricorrere a specifici fondi di investimento, come l’attivazione del Fondo regionale per il social housing, con la partecipazione anche del Fondo Investimenti per l’abitare di Cassa depositi e prestiti Investimenti SGR S.p.a., società di investimenti costituita da Cassa depositi e prestiti, Acri ed ABI con il fine di promuovere un fondo nazionale di housing sociale;*

* Lettera integrata dalla legge 23/12/2011, n. 19

b) la possibilità di ricorrere ad altre forme di partnership tra Regione ed altri enti pubblici nonché soggetti privati;

c) l’individuazione degli interventi finanziabili nonché delle modalità e delle condizioni di accesso ai contributi;

d) la definizione dei requisiti per l’individuazione dei soggetti beneficiari degli interventi di cui alla lettera c). 

168. Al fine di garantire l’attuazione di quanto previsto al comma 167, lettera a), la Regione può ricorrere a forme di intervento quali la costituzione di garanzie o di contributo sui canoni di affitto nel periodo di locazione e/o di contributo alle famiglie al momento del riscatto.

169. Gli interventi di cui al comma 168 sono rivolti in via prioritaria nei confronti di soggetti che versano in condizioni di disagio, individuati secondo i criteri e le modalità previsti dalla deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 167. Tali soggetti, a garanzia del pagamento del canone, impegnano una quota pari ad un quinto del reddito percepito mensilmente; qualora il reddito mensile venisse temporaneamente meno, la Regione interviene attraverso apposito strumento a garanzia, individuato con la medesima deliberazione di cui al comma 167.

170. Qualora i contributi previsti nel programma di cui al comma 167 siano in conto interessi, l’agevolazione non può superare la percentuale massima di 2,5.

171. L’articolo 82 della legge regionale 16 aprile 2002, n. 8, relativo al Fondo di rotazione per la realizzazione di programmi pluriennali di edilizia residenziale agevolata e successive modifiche, è abrogato ed i capitoli C22102 e C22103 rimangono iscritti in bilancio per la sola gestione dei residui ed al fine di garantire la prosecuzione degli impegni assunti fino alla data di entrata in vigore della presente legge. Per la definizione degli interventi ancora in itinere previsti nei bandi di cui al medesimo articolo, si provvede con il programma di cui al comma 167.

171 bis. Agli oneri di cui ai commi dal 165 al 171 si provvede:

a) per i contributi della Regione in conto interessi, mediante il capitolo E61405 denominato: “Contributi in conto interessi per l’edilizia agevolata (spesa obbligatoria)” con uno stanziamento pari ad euro 3.000.000,00 per l’annualità 2011, ed euro 13.000.000,00 per ciascuna delle annualità 2012 e 2013;

b) per la spesa relativa alla costituzione del fondo di investimento di cui al comma 167, lettera a), mediante il capitolo di spesa E61900 per un importo pari ad euro 1.000.000,00, esercizio finanziario 2012;*

* Lettera sostituita dalla legge 23/12/2011, n. 19

c) per la partecipazione al fondo di investimento di cui al comma 167, lettera a), per un valore complessivo non superiore ad euro 50 milioni, mediante:

1) il conferimento di aree suscettibili di valorizzazione appartenenti al patrimonio disponibile regionale;

2) il capitolo di spesa E62524 che assume la seguente nuova denominazione: “Partecipazione della Regione Lazio al Fondo regionale per il social housing, con la partecipazione anche del Fondo per l’abitare (FIA) di Cassa Depositi e Prestiti” con uno stanziamento, per ciascuna delle annualità 2012 e 2013, pari ad euro 5.000.000,00.*

* Lettera sostituita dalla legge 23/12/2011, n. 19

172. Omissis.

173. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione. 

Note: 

(1) Legge pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione del 28 dicembre 2010, n. 48, s.o. n. 226 

(2) Comma sostituito dall'articolo 1, comma 124, lettera a) della elgge regionale 13 agosto 2011, n. 12 

(2a) Comma inserito dall'articolo 1, comma 124, lettera b) della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12 

(3) Comma inserito dall'articolo 1, comma 13 della legge regionale 22 aprile 2011, n. 6; successivamente tale comma è stato abrogato dall'articolo 1, comma 125, lettera b) della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12

